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UNIVERSAL DESIGN

Universal design broadly defines the user. [...] Its focus 
is not specifically on people with disabilities, but all 

people. It actually assumes the idea, that everybody 
has a disability and I feel strongly that that’s the case.

[Ronald Mace]
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1. uso equo

2. flessibilità

3. uso semplice ed intuitivo

4. percettibilità delle informazioni

5. tolleranza per l’errore

6. sforzo fisico contenuto

7. dimensioni e spazio adeguati all’approccio e 
all’uso

Universal Design
Principi fondan3
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Center for Applied Special Technology (CAST)

anni ‘80: “adattare” gli studenti con disabilità ai 
programmi curricolari 

oggi: «l’adattamento dovrebbe ricadere sul curriculum e 
non sullo studente» (Mulè P., Savio G., 2015, pag. 3). 

Universal Design for Learning (UDL)
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Adattamento di obiettivi e contenuti attraverso 
le seguenti azioni: 

Semplificare: implica abbassare il livello di difficoltà, scomporre la disciplina 
nei suoi contenu6 fondan6
Facilitare: ri-contestualizzare obie:vi e a:vità dida:che, ristru<urando 
spazi, personalizzando tempi, u6lizzando s6moli aggiun6vi.
Sos/tuire: l’u6lizzo di canali e linguaggi diversi per la trasmissione delle 
informazioni
Rendere accessibile l’ambiente: spazi, esperienze dida:che e strumen6 
dida:ci. 

*Per maggiori approfondimen6 visitare www.cast.org. Il Center for Applied
Special Tecnology ha creato l’UDL.

http://www.cast.org/


● Universal Instructional Design (Higbee, 
2001), 
● Universal Design for Learning (Rose e Meyer 
2002) 
● Universal Design for Instruction (J. McGuire, 
Scott, & Shaw, 2003) 
● Universal Design for Education (Bowe, 2000)
● ……………………………..

Universal Design in ambito educativo
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Prospettive dell’Universal 
Design (Mace, 1985)



Universal Design for Learning is a set of principles for curriculum
development that give all individuals equal opportunities to learn.
[CAST]

Flessibilità nelle metodologie, obiettivi, materiali e procedure di valutazione al fine di 
soddisfare i bisogni di tutti

Molteplici mezzi 
di 
rappresentazione 

Molteplici mezzi 
di 
espressione 

Molteplici mezzi 
di 
coinvolgimento
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Configurazione del modello 

https://udlguidelines.cast.org/

FRAMEWORK 
CONCETTUALE DI 
RIFERIMENTO

https://udlguidelines.cast.org/


Impegno/coinvolgimento

● Fornire opzioni per attirare l’interesse

● Fornire opzioni per il sostenimento dello sforzo e la persistenza

● Fornire opzioni per l'autoregolamentazione
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Rappresentazione

• Fornire differenti opzioni per la percezione

• Fornire molteplici opzioni per la lingua, le espressioni matematiche e i 

simboli

• Fornire opzioni per la comprensione
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Azione ed espressione

● Fornire opzioni per l’interazione fisica

● Fornire opzioni per l’espressione e la comunicazione

● Fornire opzioni per le funzioni esecutive
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L’agenda 2030 delle Nazioni Unite
Transforming our world The 2030 Agenda for Sustainable

Development (ONU)

PARADIGMI, POLITICHE, STRUMENTI PER LA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO E ALL'EMERGENZA 16



SDG 4:  

PARADIGMI, POLITICHE, STRUMENTI PER LA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO E ALL'EMERGENZA 17

“Ensure inclusive and equitable
quality educa2on and promote
lifelong learning opportuni2es
for all”.



Uguaglianza, Equità, Giustizia 
sociale



Tappe di evoluzione dell’inclusione nel 
sistema educativo italiano



Premessa

In Italia, il modello sociale favorisce le condizioni per superare la
separazione tra i servizi educativi speciali e quelli ordinari.

democratizzazione dell’insegnamento

ugual diritto all’istruzione e , 

al perseguimento degli obiettivi dell’apprendimento e della 
cittadinanza di tutti.



Il processo di trasformazione del sistema 
scolas2co italiano in prospe3va inclusiva

della cooperazione internazionale e 
potenzialità della cooperazione 
internazionale 

Inserimento
(inizio anni ’70)
-inserimento degli
studenti con disabilità
nelle scuole comuni in 
contesti prevalentemente
inadeguati

Integrazione (dal 
1977)
-sfera educativa
-per studenti con 
disabilità
-interviene prima 
sull’individuo, poi sul
contesto
-incrementa una
risposta specialistica

Inclusione
(da fine anni ’90)
-sfere educa@va, 
sociale e poli@ca;
-per tuB gli studen@
-interviene prima sui 
contes@, poi sugli
individui



Inserimento, integrazione e 
inclusione: definizioni 

Inserimento: processo che ha avviato la presenza fisica delle persone con
disabilità nelle classi comuni delle scuole ordinarie (art.28 della Legge
118/1971).

Integrazione: processo che ha l’obiettivo di migliorare dinamiche di
adattamento soggetto con disabilità-contesto scolastico, attraverso
un’azione sul piano dell’ambientazione organizzativa e didattica
(Legge.517- 1977, Legge 104/1994) che ha articolato principalmente
risposte specialistiche e di tipo compensativo.

Inclusione: processo che ha la finalità di garantire il diritto all’educazione
a tutti (World Declaration on Education for All – UNESCO). La scuola si
impegna ad accogliere tutte le diversità (non solo quelle relative agli
studenti con disabilità) attraverso una riformulazione delle scelte
organizzative, metodologiche, progettuali, didattiche e logistiche a partire
dal contesto.



Inserimento scolastico
L.118/1971

Inizia l’inserimento degli studenti disabili nelle scuole
ordinarie (inizialmente mutilati e invalidi civili), senza
però riuscire ad apportare modifiche sostanziali
interne al contesto scolastico in termini soprattutto
di approccio didattico.
A causa della persistenza di barriere architettoniche,
culturali e della mancanza di strumenti legislativi e
didattici adeguati, spesso si manifesta come un
inserimento selvaggio.



Integrazione scolastica
Legge 517/77 

salto di qualità dell’offerta educativa agli studenti 
disabili. 

Promozione di una visione sistemica dell’integrazione
(coinvolgimento istituzionale di vari soggetti socio-
sanitari, educativi, comunali) che si assumono delle
responsabilità e con i quali la scuola è chiamata ad
interagire.



La prospeJva dell’integrazione
si riferisce all’ambito educativo in senso stretto e ai 
singoli alunni disabili;
interviene prima sull’individuo e poi sul contesto;

incrementa una risposta specialistica, riferendosi 
ad un modello psicologico della disabilità e a una 
visione compensatoria. 



La prospettiva dell’inclusione

La Dichiarazione di Salamanca (1994) ufficializza per la
1° volta il termine inclusione in ambito educativo e
sociale

Da un’idea di educazione speciale, rivolta strettamente
agli studenti con disabilità si passa al concetto di
un’educazione per tutti che trova spazio nella scuola di
tutti, accogliendo le molteplici diversità (psicofisiche,
culturali e socio-economiche etc.).



Il concetto di inclusione
•guarda alla globalità delle sfere educativa, sociale e 
politica;
•prende in considerazione tutti gli alunni/studenti; 

•interviene prima sui contesti e poi sull’individuo 



Bisogni educativi Speciali
“speciale attenzione” nei confronti degli alunni con
difficoltà scolastiche, al fine di ripensare la didattica in
direzione inclusiva.

l’area dello “svantaggio scolastico” va oltre la sola
presenza di certificazione e diagnosi, comprendendo,
insieme alle “sotto-categorie” della disabilita e dei
disturbi evolutivi specifici (disturbi specifici
dell’apprendimento, deficit di linguaggio, delle abilita non
verbali, della coordinazione motoria, dell’attenzione e
dell’iperattività),quella dello “svantaggio socio-
economico, linguistico, culturale”.


